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1,H. ÌÌ-- X':' Onorato dell' incarico di riferire intorno alFj opera:tQi della 
^ 

itìissioiio noiniìiata da codesta Presidenza per l̂ ^ggiwHpa^ 
.pî ^pì agli espositori della nostra mostra agraria, io sono in do^r^e 

h .-X ^ 

i< _ì^ 
riassumere quei Commissione 

5 prevalsero nelF assegnamento delle onorificenze ; e nello stesso 
tewpp mi curerò di fornìulare alcuni giudizi siili' insieme dellVespo-
sizione, i quali varranno a guidarci in quello studio clie tutti stjî ii|io 

sullo stato della nostra e sui modo 
di ajutarne jl progresso per 1' ayyenire. f. H 

^ ' , IL • L -H 

qual 
tatore della iiostra esposizione, è: che in essa sono principalmente e 

unicamente rappresentati i prodotti distretto 
ne pppita; ed è poi costante fatto, che per quanto le nastra Associa­
zione si intenda di invitare a prender parte a queste gare g 
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otti e le specialità della prtìVìncit;, ; M lodé-
.ri ^insiem^' avviBBe 

sempre che vi sieno soltanto rappresentate le produzioni di quelle 
località OTe le esposizioni si fanno. È questa fors' anche una conse-

b 

guenza dell'aver stabilito una periodica peregrinazione nei vari di-
trètti, per cui ogni agricoltore sta quasi di /necessità attendendo il 
proprio turno per poter figurare nelle domestiche mura. Se ciò vale 
p&é *''iir'-* qaà seguono le f 

é ™ -

ovunque si accampano, ed assumono criterii ovunque consolidati dai 
precedenti confronti, non vale altre;ttanto per gli espositori in gè-

r t 

V assenza di molti egregi 

nere, i quali sonò per tal modo privati di un massimo beneficio 
delle esposizioni, qual è quello di istruire anche i pratici esercenti 
deir agricoltura mediante V osservazione ed il confronto delle pratiche 
agrarie dei vicini coi risultati delle proprie. 

All'atto però di dover 
ri 

soci e rappresentanti della agricoltura della provincia, non possiamo 
aĵ Mónt/ di presentare le nostre attestazioni di grazie e di frafellUtt^à 
a que' benemeriti che concorsero a tendere più adorna qjuéstà nostra 
agraria solennità da oltre il confine, dimostrando anche una volta 
come un solo intentò ed una sola aspirazione uniscalo gli sforzi degli : 
agricoltori pel miglioramento di questa arte madre d' ogni progresso, 
che è V agricoltura, anche quando gli divide la politica ed i trattati. 

^t 

Epperò, se, come altre volte, nel numero e nella provenienza 
degli espositori abbiamo a lamentare non poche lacune, una mancanza 
anche maggiore abbiamo a lamentare, come sempre, nelle indicazioni, 
inlornò agli oggetti esposti. Fu già avvertito, ed importa d'' avvertirlo 

^ 
.{t- a proporre 

- 'A-i-

* f l 

Ò^gi di nuovo, dacché, dietro ogni probabilità, 
r ^ ' 

Ma iìiàggiore esposizione regionale nel centro amministrativo della 
che occorre, sopra tutto per ciò che spetta ai prodotti dèi 
essi vengano esposti corredati delle maggiori indicàiiiòìii 

e srtócialmente di *j[ttelle che, a vista dell'esponente, rie costituiscoiiò, 
il? iùèirito principale. -̂ ^ 
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È appunto per la mancanza di s .zìoni, 
bero vertere sui modi delle coltivazioni, sulla natura dei terreni da 
cui sr ebbero i prodotti, sulle epoche di semina e di raccolto, e simili, 

' • w 

che il Giurì ed il Pubblico non ponno farsi idea alcuna del merito 
del coltivatore che li espone. E alle volte si corre rischio di trascii-
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rare premiazioni chi, altrinienti facendo, 
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iUlt^sposizioiie un saggio di prodotti distinti ed anabe appari 
mài WsQgna altresì accertare che quel campione rappresenta gepui 
nàmente il cumulo della merce ; perchè dai così detti capi rari 

"i-
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in^strupsità < 
sibjle trarre 

Questa 

'j sarebbe impos «• 
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di quante svariate produzioni sieno capaci i terreni della provine^, 
©i specialmente quelli dei distretti della bassa pianura; poicbè dalle 
Iwitta e 
ift segala dei ; raccolti fino al riso/ il tesoro delle paludi. CI 

dimostra^ se non altro, le molteplici attitudini di questo suolo perr 
corso, da abbondanti e perenni vene di acqua, e ci lusinga non poco 
iiul. :^rtu»ato avvenire di queste terre, i di qui possessori, in tanto 
pr̂ ogresso di miglioramenti agrarij» non resteranno certo dall' utilizzare 

i ricorse, che sono a loro disposizione, per auinentafre 
\ - ^ -

le lor<> rendite ed. il valore dei terreni . 
•z . ' 

fui l'u sotto rimpreasione di questi miglioramenti futuri, <;1^ 
Commissione ha voluto contraddistinguere con premi due tentatici di 

r 

crede appunto che verso , 
coltivazioni che diconsi industriali, e sono più sicuramente rimunera-
tnci, debba rivolgersi F attenzione e T impegno dei nostri proprietaria 
per falene altrettante fonti di guadagno della locale agricoltura. ^ 
-> La meglio favorita delle specialità di questa sezione ,fu ,s§nz9. 
dubbio quella delle frutta e degli ortaggi; e vi vedemmo per pâ t̂e 

parecchi diligenti esposte = abbastanza svariatele ben distinte va-
dgUe frutta e delle uve della provincia, a cui manca 

troppo quella illustrazione ampellografica che sarebbe solopossibUse 
di eonieepire coir aiuto di quelli che ne diligentano la. coltivazipi^e' 

- ^ ^ ' - ^ ._, 

\ 

] Era questi operosi e bravi frutticoitori voi ne troverete 
dwe con maggiori premia e fu specialmente per a^p|au4ire, aljfl-cura 
ed alla solerzia dei proprietari che personalmente si adoperano ad 
introdurre su larga scala questa coltivazione nella parte non irrigua 
della provincia, che la Commissione si è fatta un dovere di 
premiazioni; ed altresì perchè queste, coltivazioni di alberi fruttiferi 
sono indieatissime anche come un rimedio contro le degli 

1 e fors- anche sono destinate a diventare ttn J luaKOSo 
articolo di esportazione per la nostra provincia. S • •!' 

>,-^- è ^. 
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Lo Stabiliménto cótnpariva anclie quèst'anno fòrnito <ìi tìiiO^ 
A • 

alla benemeretìza : esso ha aiimentaHio il stiò catàlogo di spQétò 
W fàicìMìh nuove; Ha tentato V acGlitoazione di alómie 

^ • ^ 

r J 
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al di fuori il suo credito. 
A lui 

: I L 

r -, 

non manòare una 
^ r -
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credette di poter soprassedere iiell' aggi 
préììiiò che già ottenne altre volte, di fronte ai 

' e - I 

coltivatori di cui ho détto superiormente. :^ 1̂  < • 

i \ r. ^ , \£ ^-

L ^ HV r 
^ 

3;= ̂ ^̂  r i E siccome è nostro intendiménto di far cbiiipî eticlere 
. tóu y di questa istituzione/ così si ^ -

r*' 

fair m%lio col prènderò invece quest' anno in 
\ 

suoi scopi ̂  quale è di 
aibericoltura e floricoltura, i quali si 
^eoc^erino'con tutti i mig 

- iT 
„^'V,V M 

campagne 
fruttótì, delle 

premiati 
apptihtb due gióvani allièvi dello StàbiìiBaeiitó àgi'o-
è la Commissione ha inteso con ciò di premiare la 
èòrialè 'HÒii solo, di cui hanno dato prove, ma ben anche la capacità 
del niaèstro che li ha istruiti, e di eccitare così 

>. 

cMirìpàgné a volerà 
jìrètìso lo Stabilimento 

giovani 
si: insegnano 

^ > 
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• I n quésta prima sezione figurano espositori anche parécchi có^-
iiivatori proprietari, i quali esposero grani pregevoli per varietà riiiòvé 
èd'àtiche per T abbondanza del raccolto 
^dli. Di questi, alcuni, sui quali là 
^dBtlàèfìiate informazioni, fififurànò fra : 

con 

. TI 

nò fra i premiati ; altri pareéèhi forse 
1 

sere men^iohati a Toro lòdé,^ebbèhe ìiòù 
con premiazioni ; tali ^oiìo 1 SÌ^ÒH': 

Zìgaliiià Eusebio di Fauglis, Cànciani doti Griiiseppe di S. Oiofgió>% 
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NeHa seconda sezione ^ano radunati tutti ipÌM3dc^ti;diiquél^ 
molte industrie che sono una enmnàzioné diretta della- ttgricolttìla. 
In tutte le esposizioni è questa la sezione che maggioìineételrietì 
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merito 
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ing,ggiore 
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coltivatole sì im pwi a^ìpariscente 
d'encomio. In questa nostra modesta mostra furono 

>A 

i invece i prodotti presentati da ciascuna speciale mdustei% ed 
alQtine; anzi, cpme il caseificio, e l'industria liniera^ non furono nem-

> ' - \ • •= ^ - -• - - T i -̂  • • - j" ^ . . • - " . . h .•; p 

iif§n<̂  i^presentate. 
Ji' mdiistrig, enologica, principalissima nella provincia, raggi;iaEr 

forse più che altrove, nei distretto di Palmanova, figurala co» 
qinalche maggiore numero di concorrienti | 

- t 
a , - I 

^i - - i 4 Tuttavia 
qiipstoi rapporto, àbljastanza determinati dal programma di concordo. 

JE siccome uno dei difetti forse più generali della nostra-indu-
v\ 

-m j 

-=- 4 enologica è quello di mancare di ^^ tipo di vino a 
j I 

conosciuto 
di 

^ ^ j ^ ^ nel progranima : stesso una speciale e 
f jtt|nesso„^, concorso; del, massimo prenaio. 

E fu GiOntraddistinta la qualità di vii 
gQpe quello el̂ e è. il solo raccomandabile 
^^^dO;deV paese. , ; 

V€ 

f I" 

y J? ^ n_ ri- '? :̂  : 

Mm aspirazioni e 
: i !. 

r - —' \ 
da tutti gli altri prodotti di limitato e îto,̂  

di 
.q(glioî o .Volgare nellVindeterminatp e nel rigcliio^o, e di indicare, inn 

l̂ ĉe a, tutti quan̂ sQ fosse più ragipneyole ayere 
vini da pasto, serbevoli ad i 

cond 

Ti'^T •z. - r J: ( 
1 . 

id un tempo ed atti ^ ftcL 
. . . . . . ^ . ^̂ ^ 

concorrenza a. GonsimiU 
prodotti 4i -̂Itri paesi* j 4 

/-̂  
^ . - • i ' 

3'̂  
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M 
di trenta sommarono i saggi di •ria di 

chiare 
i]C|4ica îo î 4 
e-i^ più parti lodevoli, e da 

prima 12 i 1 ^ 

mediante un secondo 
gio e scrutinio, sì prescelsero quelli degpi di premio-
,.:!, J^oi sentirete proclamare col nome degli espositori la proyspienza 
e la qu^alità dei vini; importa intanto solo di notare che più lod̂ -r 
iqM yiUficirono i vini ottenuti anche con vitigni del paese e delle vici-

ooltivati ftncjbie col metodo ordinario dei filari, ?ug 
laetodi più rasiionali del tino chiu§Q, ^Jellft 

iati}© ini: tiempQ alle botti, , , 
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a e p gsi/òitòri agi'̂ inis liqitoì*osì è 
vero ti'òtìati' gm \ -.^ ••• 
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5 dtótittinqiie tìóh si 
• - . / ^ ' -esse ^ TI" . 
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J$B'mtìoviìiaré; diétì̂ ^̂  mdicÉziòni, sé quésti fosserit)̂  da 
fra i vini liquorosi o fra i Manchi secchi^ oà altrimetìtìvl^òn resiò ^̂ ^̂  
dî à̂J "Cómmisàitìne dal premiare ancM questi teittàtivi di 

di lùssto; pereliè/ se noil' 
quanto siano capaci i nostri Tigneti, «quando i i%ì^ 

' ' • ' : - • • • ' . ' . 

diligenza, Mtjuantùn^ùé̂  Queste 
una prova 

esse sòi# 

venga 
non possano mai 

non meno 

con 
lareg 

industria della 

f^-.-

e mg 
capi 

dèlie entrate dèi riostri podéri, ha fatto alla ^ j , 

••^ 1 n i 
T>i?* 

:t-J^ comparsa meno 
commerciò e 

alla sua ricchézza ed ài? suoi 
del paese. 

merito j furono però scàirsi 
di seta esposti ; e tuttavia 

4trt 

guere' alcuni coir premiò, ' pèarchè il loro 
itìfeìtìdtìùn poteva non éssétó cónfròtìtto àM' irisiÉffif 

migliori prodotti del luogo. Distinti 
a vapore ed a 

categòriài 
come 

f* 

I ^ 

anche nel campo della pratica commerciale; trovò spéeialirieit^ 
tèrda premiate i saggi delle filande a vapóre, intendendoHcbriciòr 
di ^richiamare sempre più V attenzione dei filandieri vetso 

ssimo mezzo di riuscita che è la meccanica indùtìtfiàle 5-M 
<|tìalé'méntre risparmia/ nel caso concreto/sulle spese dì pròdtizidtìé^ 

- . • - ^ • • • ^ ' 

f. I ^ 

rende altresì dei prodotti di maggior Valore. E qiiàntutìqùé lèr gMrid 
• -^ r ^ 

filande a vapore non sienO accessibili che ai maggio^ capitali/piit4 
in cònunèrciò^ tìhe tale la dei loro 

• j 

suggerire ai mmori r assbciàzidné & -f- eu: 
per'poter condurre colle loro fòrze riunito ^delle fìlatui^ 

a,gi^v^ cttii tutti quei 
nica applicata é del capitale. 

1 . 1 ? • *-

sono proprii 
• ^ > 

1 ^ H ì-h. 
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In assènza di altre maggiori industrie agrarie^ figtiraVàno alla 
t 

nWSttó esposizione pochi prodotti rappresentanti dell' apiòoltura. ^ ,^' ] ^ 
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egregi giovani, associati già da tempo allo scopò 
preziosa nostre càmpagiie, prèî èìP 

oltre ai loro prodotti, distinti pet̂  maritò di studiò fatto i t i 
medésimî  anche lina relaziòrie sùlF esitò della loro 
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tiitta^ia ; il lode:̂ ole iinppgnQi ,e i le : 
vogliono essere superate- Î a Ool»aiissione 

mn 
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aiiegini^a;3unt p^^ airbi-avi apicoltori, pregaya la Presideiiza ja 
nel BuUettino dell' AssQciaziotìe alla pubhlicazioiie 

percliè serva di istruzione e d̂i incpragglar 
sobbarcarsi ad attivare fra noi 

e benemerita industria dei prodotti apistici. Altre 
furonô  accordate anche pel lodevole trattamento diiquesti 

e precisaniente ^d un. ,processo di defecazioiie del 
per sernpre; piti dimostrare come in un paese che sorger orfeia 

Hart̂ fiipare alla gara^^Uo industriej sieno lodevoli tutti qùeglii sfarzi 

imm 
che pure mirano a renderle maggiormente lucrose hf 

i 
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* vir-:. 
^ . ' ì '•^:^ mxniìis^ ,Î a. maggiore e più profittevole industria della pettinàtiw^a d^lla 

e della preparazione delle 4rade figurava rappresentata d^ 
T " : 1 . ^ ^ 

e. e .tuttavia fornito 
distinzioBe 

m^^iom^ ni9,noatQ assolutamente il criterio di confronto. E mentre 
resta dal lamentare la mancanza di concorrenti, trova .©ero dal 

h 

^̂ KtOwSUQ, di incoraggiare e di apprezzare al sommo questa industria 
? 1-

ura del canape, che per ora vi^e esercitata isuipro^ 
é^Mià^s^ì paesi, ma che 

anche 4. 

indubbiametìtte, di 
'. ;i peruil ^nostro, paese. ^ t i-^ • u . . 

• ^ ^ ' • 
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jRdustrÌ9,inon;letteralniente agricola, quella idei laterizi a m6i&t 
;urava 

gil%iCpmmissìone noiî  potè almeno di prenderla in 
• ^ * 

fornire dei inez2l 
di lucro alle genti delle cawpagne^»el flui 

^poi le boschive. 
l|j^t^ jQon pr̂ nxio alcuni espositori di questi che nello 

r ^ 

|©j|ip.Q 4?̂  alt̂ PQ sezioni della mostra proYa.ronp di esser© anche 
ed u». titolo : che prevalse nel • 
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lo lianno analie testé cdnfermatOjèlie il fflstretW 

j ' 

pel immteî ó ed̂  ̂  ftncfee p&ì* 
prestanti degli ammali; e quando tttilF altrtì ce lo atte& 

• 

la rinomanza ed il coMorso delle* fiéi!e di 
n > 

«jafoìuogo, ora soltanto danneggiate dalla vieinanza del 
ptofaroelo pienamente. Eppure* là produzione degli àniiaali era/ 'pei 
e 

M •• ? 
- L: - ^ 

fra le meno rappresentate a questa lioBtraesposizioiie 
Nove soli capi si presentarono aventi i 

f - M ^ > 
; . . • ' . 1^ 

feòneetrere al maggior préniio proposto per i riproduttori 
^ 

/ 

razza 
videf ite i 

da lavoro; uno solo^ ed anche fuori 
pure chiamati a concorso con 

primo premio fu q[uindi aggiudicato all' espositore del migliore 
fra le nove vacche suddette; e forse non a torto si è 
Qdmà 5̂  ed è stato ripetuto ^ dal pubMicoi che éseiiaplàri itoche niigliotói 
poteva offrite il distretto, e non furono presentati. MU:-^^-'ki'4 

i y i prèmi furono poi aggiudicati ad individui di 
, che mostrarono però una qiialche do t̂riiiiotìie nélM età e 

•t 

wèlta fattane dm loro^ proprietari. Ma questo 
ai premi si stanziano per i 

è presso che costante in tutte le nostre annuali é^^che^^tt 
contraddizione coli altro fatto, che pure si vedono qua è là pèrule 
eaippagne e sui mercati parecchi esemplari di animali 
distinte; questo fattoy io dico, ci insegna die gU stessi allévtìi;(M5/̂ é 
non hanno la coscienza di aver meritato una distinzione yb si 
gono dal dubbio di non r 

j h -^ 

% 

ci niàncanò ancora portato ad uh vero stato industriale, pel 
iin^z^i; e ci insegna inoltre che per ora a 
aliprimi 3 dobbiamo provvedere. Ed i mezzi primi per attivar© te^1^ 

mezzi piii 

migliore e più 
+ . r. 

altro non sono che 1 
produttori^ che bisogna introdurre m paese. 'n}.M\m 

s - ^ 
•i--

.lì 
1 J Era gli animali suini ben pochi saggi furono trovati 

osservazione : solo si credette raccomandabile un 
) 

chinese incrociata, là quale veramente ha il pregiò delift 
M una assoluta facilità ad ingrassare, e dì una córta acòottìbentatTirà̂  
mercè la quale il mantenimento né è assai pòdo costèso atìché iiètlé 
condizioni dei nostri contadini meno agiati ; le quali ébse 
|i|^9mmo grado raccomandabile alle cure dei nostri all̂ YRtQdi i ^ -

"M 

f \ . 
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^ mm^i^^ 
m 

^ 

indicazione dei prèmi stanziati f̂ ér gM 
^ venne 

ééoÉ^èvde fiòmmissiòtìe aggindicatrice dei prèmi goirematfvi. Quindici! 
pili appropriato sili valore di quella mostra verrà 
dalla; competéùMssima relazione di quella CptìtóssiOitè 

f ft 

noi siamo ci resta di ©nddmiati^W 
ogni modo la premura degli accorsi alF esposizione 
«peUl che colla loro presenza 

r? 

a 
esposizione con quella specie di animali 

ora nemmeno neV Friuli non è piìi i l : 
ma 

quindi tiK 
il risultato delle cure 

consona 
sÉrièv agrarie al pari delle troppo razze eqilmé neH'^e 1̂  

ìiella Fiandra e^nella Norman<Hàr sonomn 
\ ^ t- - \ 

••' i - - ^ , 1 V J _ •- r _ 

h _-

• \ piìcéi 
• • • i 
^ i ^ 

r 

?'H-; Ili; • r - 1 -

U:^-:^l^-^ 

-y 
ij 

-! : 
l. 1 - ^•.^ 

4 i l i t : 
ì • 1 

• ^ ^ . ^ 
i^_^ ' ^ * ; ^ ^J "• F ^ ^ ^ r "I 

-X 

\ V 
• ^ 1 -

:•• r • , • •• i ^ • - . • - > - • 

E ."-X 
Z ' t 

1 - L^.i ^ .L^-? 

agrarie 
^ Y 

-_ ^ 

qui non 
0 céintfièrciafete di macGhihé; il qttafe t i espoiiefeée r p:^^ 

della sua officina allo scopo di procurarsene lo spacciò, còMè 
avWène in tutte le esposizioni, ci resta di che còhgràtiilarci^xhe le 

macchine o istrumenti perfezionati che figuravano a quèStfà 
mostra, tutti appartenevano sia fad agricoltori del paese ieiò 

• • r-

lil àdopierano> i sia à benemeriti esperimentatori ed inventori che teè^ 

^̂ -' 

ttóoìaìG la còsti?ùzione o la modificazione di istrumenti per V usò^ dei 
-. ': t . 

y h' 
t, - -A 

• n,f;.^ i-M Oltre a parecchi istrumenti 
una sene 

del 
copiosa dì 0 

'•-i M-V-U 

, JJiI'''u t 

• i ' t î '̂e" 
K, 

vinificazione. Questo^ risponde 
ciòneétto che là nostra Associazione va diffondendo da 

L 
r ' f ^ r 

qioh, della più indicata utilità ed urgenza il cercare ogni mèzzù^Iièr 
lÈÈÌglièrare la fabbricazione dei nostri Tini. • 

^ > 

.1 -t 

/ Â  Gléucctoótri ed alcolometri, cocchiami idraulici, ed appa 
a rinctìpelliarè le botti sono ormai istrumenti noti ed adoperati - > * . 

>i: progressisti. Ed oltre ad un per vmaccey 
^ ' T ^ H è 

.1 - ^ i> •-
^ -^ 

J,H 
* ^ . r 

^ 
-^ J 

."- 4 

^M^• 1 ? (. h 

)̂ Veggasi nel Bulletilno a pag 
faJmanòva ecc. 

• ! 617 : Cenni $Qpm il (hnmrm^ ipfii^^ i^ 
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•:. mm m iilsolfi 
^ i j 

<-f-r-- , ^ 

iantaggÌ0H idi Itee 1' odore i di acido 
^ _i 

come dovrebbesi fare- Assieme a 
« 

pò defecato^ 
vantaggio,poi la 

Qb# 
r 

e,, le ^ a l i , YengQnoj]3Qii 
F 

di acido solforoso ^he, "̂  
^fiQQntatto delle pelli, udii resta dal cangiarci ia acido solfQiic 

. , H . L. J 

' V-i '- f . L : 
S ' 

! • . 

Ma rappo delle macoMne ed appare<ìQbi pej 
e al. prinxo posto, spetta senz' altro a; dwe maccbiiie 

datrici; del vino, od enoterme. Le quali, anche, perchè sona d'̂ jiverift 

•\.M^M 
. T - T 

degli espositori 
La prim^̂ j espi 
consiste in un 

speciali considerazioni. .', V 
-̂- 1 ' j 

4i 1 ? ^ 

• i-
.1'- >^ 

^ ? 

elitolit 
-̂. 

^ = . 4 ^ 

- » 

e SI ̂, 
. > 

à»0 idei 4 j.i-? -r^^ 

ili 4 centimetri» In questo tubo si fa arrivare il vapora ,d|#caW9'̂  
che il signor Padovani toglie da un generatore annesso alla filanda 

i^r 

II 
# 

^̂  f. 

ciji lo si è tolto per riscaldarlo mediante tuba 
? I h ' i - ^ 

LLVn^ 

_ J ^Li 
t J n 

/ " " • • -

,v • - > , • 

llegsibilq. 
Altra eno^ewe era esposta dal suo inventore, che,%ur|b^fra<^ 

j^ei^lati; e questa consiste in un tubo più volte ;ripiegatQ,sopr^ufi|. 
stjcpsQ, la cui capacità complessiva è di u». conzoi misura,lopale 

interamente in . un baguo di acqua entro 
7:.. h.*-. • 

giace e 
^ 

Cî ŝa jettaugolare. di ra^nie, sovi^appo^ta ad un iòrnelLo peltri 
njento. All'estremità superiore del tubo va unita una uianica flessir 

ed un imbuto. che mediante un ineranaesio a seera si nuò calzare 
^ 

IfK .-̂  

ILjgl^o stesso luette^cg^o ad un̂ â ^ sipn^ri^iQ»^ 
il vino nelle botti. 

• I • ^ 
- = • , N h" 

; • ' -i V 

*ft 

tenipera/tur^; a cui vÌQpe,port%t̂ ^ 
qa^ nglj^ câ ssa, pd. un altro 
indica, molto, opportuna^^^ 

? d 
!-• i- '• 

modo moderg-rQ a piacimentiQ il detoiso; del 
ohe sì versa nella pevera 
temperatura olie si erede 

e far rag 
. r; L ^ 

y "i 1 ' 

. - • • . . ' i 

t i 
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vmo può essere presso 
'Wim-^^ IJaJ nraòcMna è di molto ingegnosa, ed attesta anche una veranient© 

capacità nel suo inventore; e per questo la Commissione nOii 
l̂i uno dei maggiori premii di* cui po^ assegnar; 

myeijzione t#a/>#ispo«rev ben persuasa che una cosi 
d l̂èSS^e coÈòscrata é ̂  premiata in altre mostre di maggiore 

Solĉ  nò la trattenne dal prontitìcikrsi- esplicitamente ^ h -

- rJ 

,-f esitare i più m alla convé 

/ 

nienza del riscaldamento dei vini in genere^ e dei nostri vini 
attèbe a maggior ragione. Questa esitanza era pòi legittimata 

s 
^. 

i^ini riscaldati, clie %uravano anche a questa 9 

ttiltè^ àsH) iìiù al menoj non sono scevri di alcuni anzi non 
:- '•: f dair i 

) 
quasi ^ 1 m 

od il sapore di cotto od il fere ddloiSvanito, i ^ - • 
• Ti ^ f 

'mn^'n^ò 
_ 1 

signor Pasteur, autore primo e divulgatóre dèi TÌ^ 
teste modificare la facile teoria di prima dietro 

esperienze, ed ha insegnato che sopratutto il risdal-
doveva E di un 

iMlè sp^dientd,̂  adottato dai signor- P. Marcotti, ci diede il vino che 
meno d' ogni altro sentiva la cottura. Nessuna poi delle ewoifefme ri­
spondeva a questa nuova esigenza del maestro del riscalda mento; II 
qàalè, conviene dirlo, è una pratica razionale per se, appoggiata cioè 

migliori ragioni scientifiche ; ma iL gusto ed il profÈtmo del vih()| 
# forse IV abitudine del palato dei consumatori è tale lin elementi/ 

\ . tì-^ 

jr ^ X ' ' ' Y 
- V -•" 

sfugge ' foiose ancora alle determinazioni della jjura teoria. 
Non mi è lécito finire la rassegna delle macchine agrarie senza 
una parola degli esperimenti che delle SI sono 

L I ^ J 

< ^ in occasione di questa nostra esposizione. Queste prc)ve 6à espe-
-^ - I si fanno, îo credd> 

• • ^ 

la convenienza ^ 
lo più per 

' usare degli 
scopò di mostrate^ al 

il'^iniglior lavoro che questi fanno^ 

* • : : 

. 1 'h 

___ . - . . . • ^ I r .e * 

'Dico al puhblicoy peluche qualunque Oiurìi ó Commissione ag-̂  
atrice di premi, conosce già i pregi di un gnon 

Howard, di un erpice Valcourt, o di una seminatrice ipalunquóydhtì 
hanno già fatto bastanti prove presso tutti i migliori agricoltori del 

Ùr 

ó potrebtie cioè pferaiary l'introduzione anoHé fr^ J^i fW 
diiref ad 

-r > i ' s- -ì"^ I .UA'U.^ 
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- i -
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- • ^ ( ^ 

mi^^^-"^:^ I -

^ . - che ttiéste 
C09 e #éi 

; cosa d vale di scusa^ èy che appunto da ^er Slitto riescc t̂o 
approvare hen pocov E così fu delle nostre prove, cerne fìi di tutte 
iQ̂ faMre, non esduse le famose di Billaneourt. • - - - . . e 

- • 1 • - ' . ! • 

E le ragioni sono molte ed OTideìiti:: il terreno unicoj che non 
piiìj andar hene per tutti gli strumenti ; gli operai niente 

, ^ ^ ^ peggio 5 
? 1 

la fretta, F improwiso ^ il' impreveduto^t Ja stessa condi* 
volte 

- \ 

del terreno, la stessa - à' 

prcwe contemporanee,fanno sì che esse riescono tutt' altro dw-edl-
• • ! 

' 

r 

^ 1 -, 

• - ^ T 

r 
J ^ . 

!" 

leggere tutte le relazioni che se ne sono fâ te> peî rest; 
sia così- Il solo istrumento>. che i era nuovoj ptìr. 

naolti di lioii >^^ l^ Seminatrice Bodin a cinque righe pel ftottméntô  
^la fuale noii fu possibile^ di avanzare in un. 
di erhe e nott sufficientemente; asciutto ; ̂  eppure : questo istruiamo 
è̂  noto e più che provato per la sua convenienza altrove ed fin pih 

-\ 

« * terjreno aveva d'essere assai più appar 

tìripia di 
ed anche mondato dalle erbe/come praticano altrove 

Igni semina. Ma anche indipendentemente da questo,; bar 
distanzare le 5 nghe a.40 <?entimetri/jinvece che a 20̂  

meno 
però era necessario tornare poi colle stesse righe a seminare negli 

il che e issimo si hanno 

w-

(ed in questo caso un cavallo) ed operai rche vogliono riescire, 
er̂ ^ iinpoBsibile quiy dove tutte queste cose non erano; e questo, sia 

/se non altro/a discolpa della naacchina, la quale, in î elazioiie 
mitissimo suo prezzo, vuole essere raccomandata fra le più con­

venienti âlle nostre piccole aziende. ^ ' ^i ^ h' . 

^ . . . r • ^ H 

L . - Del pubblico ha eom€ un 
issperijnentO; in cui agivano macchine ed operai con migliore e con 
ina sia riuscito assai niegliQ^ quantunque • • ^ 

\ 

improvvisato. E la vostra Commissione fu ben contenta di aver: teoltO 
questa occasione per conoscere un valente agricoltore nella persona 

r 

deli giovane che diresse le macchine in discorso, e ve lo propone come 
degno di preflaio»- n rr J- < .Ai 

•f • . * 
% J J 

^ '^. é n - n 

questo iipu 
• - . * 

I ^ 

^ ^ ^ J 

si adoperano a fornirle le dovute indlp^?ioiii per pQ̂ §̂  jrg», 
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ne* suoi giudizi; a * . • • - . - sopratutto gli ospiti gentili 
che ne accolsero con ogni mg^niera di generose p;^erte ; a ringraziare 
infine tutti quelli che concorsero in qualche 0 ad adornare questa 
ftpptra casalii^ga, solennità agraria; mostrando così di tenere in buon 
conto il concettoclie muoTe l'i Associazione agraria nel qelehrarle 
annualmente, che non è tanto quello di distinguere con onorificenze 
che non passano la cerchia delle domestiche mura i concorrenti ^lla 
esposizione, quanto quello di cementare senipre piii con queste adu-

e le relazioni che uniscono tutti gli agricoltori in 
•i'-*t ; 'r-

1 

un solo scopo, che è il progresso di questa madre di tutte le arti, di 
fónte d'ogni ricchezza e d' ogni ben essere del paese, l'agri­

coltura 
I . ' -

^ j V -r 

-̂  q 

; x-.-- : 
A. 

• - 1 

T&a parola quindi di encomio non solo ai premiati, di cui an 
diamo tosto a proclamare i nomi, ma a tutti gli espositori; e % 

hanno mqstiiatQ coUa loro, presenza^ d̂  e di 
volere il miglioramento dell'agricoltura insieme e 
econo^ichedi questa spatria comune. 

. ̂  
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Prodotti del suolo. 
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f . t: Medaglia d'argento a Liizzatti doti Criifoliftpio di Balibar 
nova, per distinta Coltivazione di ortaggi, frutta e piante d'orna-

•fl 

's^.-u-t 

• i ì 
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" V . 
^^^>:^" A ,^-if-
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2. Medaglia d^ argento a, Fabris nob. dott. Niccolò di Le-
per cÓUéiziohé pòmologica è di uve. 

3 c?i bronco ed Aratro JBrabante alF Agenzia del 
T<»rre ài Ziilno, per distinta collezione di varii prodotti agrari, 

-•• p 

4; ̂  Medaglm di hronm a EecJiler cav. Carlo di Udine, per Col-
leMone di frutta e coltivazione di canape. 

I -

5. Medaglia di Iromo B» FogMni Bomenico di S, Giorgio dì 
Nogaro, per Coltivazione di canape. V .r-

6. Men0iom onorevole a Oaiieiani dott. Gì̂ iuseppe di St Giorgio 
di Nogaro, per accurata Coltivazione di granoturco. •il -i 

t 

r v ^ 
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Meda^d È^ è^géfàò e :4rà^ro sottosuól& a Oìtfeilld 
ì̂ ér Vino rosso ordinario dà pasto^ ^' . .̂  

V'w. i 

r.,-> 
• ^ L . J , '.r' . 

Glucometro a Brazzà co/xisèanlÓ di tfdiiiè, ^1 . " 

toéì' Tino rosso ordinario dà pasto. 
•Mì i 

Vl ' f -

- ' , . ' - " : • • • • -

9, Medaglia di hronso a Brandls nob. dott. Niccolò di 
1 • ^ ^ r ^ 

per Vino rosso ordinario da pasto. 
! • V̂ K ' ' " • ' . r ^ •̂  3 -

10. Pietro 
Vino rosso ordinario da pasto. 

r- v" - J 
^ Memione onorevole n Conti nok OiOTaimi di Mellarolo, 

per. Vino rosso ordinario da pasto* ^ • ' • 

i r > ' ài Scaia mot. Battista di Meretttìfpfer 
secco • • ; " = v ; . ^ - , - ^ . 

t j - r - , n ^. J - i -̂  , • I • . _ ^ ^ - ^ • V ^ • : . . J r . - ^ 

13. -Me^e^pa cK bromo all'Agenda flèl Torre di Zi t^ 
bianco secco. 

• • _ . , • _ . _ - _ ^ b _ 

14. Memione onorevole a Falbris nob. dott. Niccolò di Le-
stizza, per Vino liquoroso. 

:iy H V. !̂  
^•7-M ••>•• t À y .. .. - l i - , ; , ^ . ' i ; - * ^ ^ ' i ^ f ^ "• ' 
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Medaglia di bromo' a Caiselli co. Francesco di Udine, 
per Vino liquoroso. 

per Seta a vapore. 
17. Medagl 

Medaglia d' argento a Spangaro €}iacomo 
* 1^ 

^L ' 

Medaglia di bromo a Nussi cav. Tommaso di Cividial̂ , 
per 

" I 

ione onorevole a BraiAu dott Carlo di tJdine, 
S^^ ,M L 

J V 

Menzione onorevole B. FiUnnitì Francesco 
per Seta a fuoco. 
y^^-j Caffo Gfiiisepp 
Laterizi e meriti agrari. 

j h if j 

Medaglia à' argènto a Mar cotti e Moscliini 
Apicoltura perfezionata. j -

•-. 'f - . - ' - ' ' ' ^ 23. Méi^Moné onorevole B. 
per Miele defecato. 

di 
r- r 

> f * ^ 
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24:i'Mxko JBrahmtesù Lizzerò Carlo di Palmàiiota» per Vaccf. 

(jàzzai,indieenà) e. • ' . - • - , . - • , 

r.-J 

J / 

I ^ 

25. Medaglia di hronm a Frangipane eo. Antigono di IJdinè, 
|]̂ l̂  Coppia di yacche d̂ - lavoro. 

26i Menmmè 'onorei)ole a MicMell Mecolò di Paltìianova, per 
Vacca lattifera di razza salisburgliese. 

21. Lire 200 (istituzione Mantica) a Tomadinl G îuseppe di 
Percotto, per Cavalla (razza friiilaiia) con lattone. 

- j 

V _ 

^- r, 
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"li'̂ . ed utensili rurali, e 
\-M^X, 
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- ì Tf̂ ĉ̂Qter̂  a Menegliin^ doti Cfiw^eppe J i l^a^l^, 
per Enoterme (invenzione dell' espositore). 

29. Medaglia di bromo a PadoTani Carlo di Caneva (Sacile), 
per utensili di vinificazione. 

30. X«Ve 100 a Mar tini €riOTannÌ 
altri utensili di vinificazione. 
vi '. L ^ 

'•:• M 
^•'- , y ' - • ^ ^ -

Medaglia di Irongo a Bandiera Antonio di 8. Giorgio di 
Noearo, per utile modificazione all' Erpice Yalcourt. 

32^ Medaglia di hromq e^Lme 50 % Mior JLiiigi di Mortegliano, 
per introduzione e miglioramento di aratri. 

• 

<d^. Medaglia di bronco a. Bri Vincenzo di Castions di Smur-
" ± - "^ I 

f"^ 
4 ;.• ' 

ine, per introduzione ed uso di strumenti aratori perfezionatiy 
M. Li/re 150 a. Bacinellì Atìgelo diFauglis/pèr iiìtrodtìzione 

ed uso di strumenti rurali perfezionati e buone pratiche agrarie. 
- 1 ' ^ 

+ 

U5. Medaglia d' argento a iFalbris-Canipiuti LlTÌa di Fauglis, 
per introduzione, uso e ,©odifî  

36. Medaglia di bron0o agli IUÌOTÌ dello StaWlimento agro-
^i'ticolo di Udine, per mazzo di fiori. 
• • , f. 

37. jKre 50 a Panegossi Domenico giardimere,^per 
distinto in orticoltura e giardinaggio. 

\^ 
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y - r : 1 

.̂  J 

r . ^^ " ^ • - • 

38. Lire 50 a.Tami Lucio di i 
in 

- 'nU ^n n^.is r >• 
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SOCI 

Giunta di sorveglianza) sodò 
iaziènet onde trattare dei 

1.^ Progetto di statuto per la 

(Preàidfebzap Comi 
a riunirsi tìeglr 
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, . ' .^ 2./̂ . Pwjy^edipaente 3 ^ 
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enologica dét FtmU^ 
favorire la solforazione'delle viti. 
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All'Associazione agraria friulana vennero ultimamente àm-
naessi 

' ^ ^ 

) . 1 signori: m. .V V 

(Oderzo), KSchiavt óoiì. Luigi Carlo, avvocato, ispettore 
ine)j ed il une àx Pàsimio (riattirnessl»). 
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Secondo 1' avviso dato nel precedente fascicolo (pag. 
di te n ute 

presso la sede dell'Associazione agraria friulana (Palazzo Bar­
in 1 t-Ogni V-ven 1 

Già esaurito il primo nuoto corisò, 
chi era suir uso delle macchine agrarie^ nella prossima : confe­
renza di venerdì IT dicembre corrente il Professore ira 

r • 

a discorrere suW aIkvamànio dei hovinL 
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Gol giorno 13 corrente mese il nostro Istituto 
un corso di lezioni pubbliche e popolari di Chimica ap­

plicata alle arti ed alle industrie. t " . 

\ 1̂  

Le lezioni 
,'i. 

-. ] 

nueranno presso 
dal direttore prof. Cessa, e conti-

stesso nei giorni di lunéclì e gi<)vedì 
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programma 
V analogo 

Giornale di 
argomento della prima sMlf aria 

- fi 

coir igiene e coi fenomeni della 
erica 
ne, 

^. 

- j 

frequentarono le kzioni libere anche nei pàs*ì 
anni' dall' egregio professore gentilmente proffertê  ben sanntì 

con tale mezzo esso princi nte si proponga e di ia?tto 
di giovare alla one delie classi opefaie; né di 

v#so;'i(jFédî mo|< fu il pensiero che gli suggeriva T istituzione del 
nwìvo isorso.; Dallo stesso tema suaccennato per le prime le-

i si può pertanto arguire che la istituzione medesima ofrirà 
ancora non pochi vantaggi per F applicazione di quegli studi in 

dell'agricoltura; ed è eziandio per questo speciale ed 
utilissimo riguardo che la Presidenza dell'Associazione agraria 

colla massima soddisfazione l'invito dell' IstitutOi, 
eultori della nobile ad ^ _ "d 
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nostrale di bachi da seta conservata dai signor 
Eìeonurdo di Gaspefo di Pont^ba J 
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Nota del Socio sig. Ottavio Faoink 
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1^ Magnano, 5 dicembre 1869. 
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nellfe mie carte, m' è venuta per caso fra mani 

^ \ -

che il sig di 
* 

mi scriveva fino 
bachi da s^ta. anno 1864 intorno all' alìevarnento 

il f ,N̂^ mai venuto alla mente di stampare codesM 
lettera, se da alcuni articoli, che tratto tratto si veggono com-

nel Giornale di Udine, accaduto non mi fosse di rilevare 
cóme trarre si tenti in inganno la pubblica opinione, non solò 
(loja plagio a scapito di questo mio egregio amico, ma perfino 

48 
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m0mmAo ^ r che 
* • 

guó (sistema sull' allentamento 
WS 

t ^L 
:F"f 

V ^ 
-- I l 

> y -< 
• ^ . E k A lode del vero e del merito, ed a confusione 

1 ^ " . ^ 

deiv cantambanchi, sta bene che si conosca come conttqufeUaletrr 
V̂ -

i sig Gaspero, senza farmene un ^ • r mi mettesse 
fino idai queir anno a parte del suo metodo, la cui mercè ei 

SI 

1' 
nella provincia ha saputo conservare 

generale, sana e 
^ < per guisa che ogni anno 

razza, nostrale dei 
un r: ^ 

colto idi tre a quattro cento; hbbre di bozzoli, che poi tutto con 
e dispensa in tanta semente, con quei felici risultati 

ormai tutti conoscono. 
^ 

Jl sig. Leonardo di Gaspero, con quella bontà e gentilezza 
distinguono, così come a me già le tante volte, eziandio 
le persone che si compiaciono visitare i suoi filugelli 

t -• 

non ha mai mancato di esporre tutto quel di 
cure che egli pratica ed al gelso ed al baco, per assicurarsi il 
magnifico effetto che mai fallisce. E posso anzi dire che ta­
luno, il quale (ben meglio di quanto io feci) seppe e volle trarre 
profitto dalle sue istruzioni, è riuscito ad ottenere un esito 

Ecco la lettera : 
; •? 

t 1.- r ? -̂  
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" Stimatissimo sig. Ottavio Facini, h 1 
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^ V 

^ r . L 

. ^ . ^ ' I. ^ . - ^ Eccomi pròtìtb ^à a-dériré ai desideri che 
c . . . ,< -

• » . 

pregiata sua 10 corrente. i - -
Io parto dal principio che 1'atrofia del haco sia causata dalla 

crittogama che si sviluppa sulla foglia del gelso egualmente come 
su al trî  vegetali. Propagandosi questa crittogama per seme, ed at­
tecchendo meno ove la vegetazione è piìi florida^ penso che si possa 
ottenere buon seme anche fuori della località di Pontebba se si 
arriva ad avere il bozzolo prima dello svilupj)o della crittogama. 

r 

A ciò ottenere si rende necessario : 
1, Disporre i gelsi in modo che un quarto circa della foglia 

si sviluppi qualche giorno prima delle altre tre parti, 
all'uopo delle ceppaje a ridosso di qualche muro all'esposizione di 
mezzodì. 
j 2. Concimare fortemente tanto i gelsi che le„ ceppaje con in­

grassi vegetali e con materie animalî  e più specialmente con pol­
vere d' ossa. 

3, Destinare all'allevaménto spaziosi localî  per inódo che alla 
„ . i 
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q;ttartà età dd bachi le stanze corrispondano a metri cubi 250 di 
ambiente per ogni oncia di seme dÌBoliiueo ,^ 

- J ^. vJ 

- :"•- V . Provvedere le stanze di I -

abbondanti aperture ad ogni esposizione — Scialbare ogni anno le 
pareti e pulire per bene i pavimenti — Curare a che gli utensili sieno 

\ 

lMà.UlàÌ:yil 1 e 
=̂, -̂  ì ^: r-i-

e che in generale vi èia la massiuiài pulitezza. 
Gósì disposte le cose, e prefissosi bène in mente di usare ogiìi 

mjezzo per seUecitare r allevamento, il mio sistema si compendia in 

a) Nascita allo sviluppo delle prime gemme cTie compariscono 
e ceppaje; 

Cibo continuo, giorno e notte, e non meno frequente di 
pasti 12 a 16 per ogni 24 ore—Foglia possibilmente fresca e non 

;, 

7 1 

éJj Cambiatura dei bachi quotidiana; 
> 4) Temperatura artificiale costante: durante Y incubazione di 

g r .S iE . ; dalla nascita alla terza muta di gr. 18; dalla terza al bo-
• ì - - i r j . 

SCO 
- ì F- • * ! 

L - * ^ A 

'-"̂  
^ -̂ ? > -̂ i 

• ̂  ^ ^ ": 1 n r y 

gr. 17 e 16 
iê  Radezza grande nei bachi; 
^Ventilazione spessa,, curando di riparare agli sbilanci, di 

ura; •̂. 
m j ^ ^ Non trattenere al baco la foglia oltre a sei ore dopo la 

, ^'-

^^ Bosco isolato sopra i pezzoni; -
i) Disbóscamento dopo dieci giorni; 
l) Scelta delle migliori gaiette prodotte dai bachi 

andarono al bosco, per la successiva riproduzione del seme 
altresì delle farfalle più vigorose e di pronto accoppiamento 

r*. > _ 
? H 

- 1 

^ ^ r {' 

zione isolata Scarto del setìie, le cui farfalle non ebbero una vita 
di almeno dieci giorni. 

Queste sono le regole principali, cui io m'attengo; è come 
Ulla ben vede, il sistema è semplicissimo, basandosi puramente sulla 
niass^wia concimazione del gelso e sull'allevamento più sollecito e 
precoce del baco. Quindi sono di parere che costì pure applicandolo, 
si possa ottenere buon seme, ed anzi mi farebbe un favore se ne ten­
tasse un esperimento, o volesse farlo tentare da qualche suo amicò, 
tenendonai informato dell'esito per mia norma. i 

' ^ > .y -r • i^ i 

. . > :^. • 

lì ^ W Pronto sempre a darle quegli ulteriori schiarimenti chef fo^s^ 
per. desiderare, la riverisco distintamente. 
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^Pontebba, 20 giugno 1864. 
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com' era previamente 
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venntì 
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recente g dell 
S argomenti d' agricoltura por^ 

m 
ristretto; e invero, tanto nel riguardo 
per r importanza degli argomenti stéssi, sar 

necessario un numero § di sedute, o che almeno la 
durata di quelle che si tennero fosse stata men breve. 

0 
d' uno degF intervenuti 

le, la quale, ci consta, venne fatta da piùt 
ài congresso, e che pure non sarà sfug­

gita a chi altro abbia dato una semplice scorsa agli analoghi 
resoconti pubblicati in questo e nei precedenti due ultimi la--
scicoli, ci pare giustissima. Difatti, quando in un'assemblea le 

si fanno a g di tempo, e quasi a 
battente, rare volte avviene che riescano esaurienti e com 

uro 
1 j r e. 

M tanto meno completa e perfetta potrà riuscire la riproduzione 
di esse nei rendiconti che poi sì danno, massimamente se la 

orre ne del 
). e si trovi 

persona che di questi è incaricata, non possa <* 

mezzo della Steno 
invéce unica e sola a dover 

S né d 
fungere gV incumbenti di segré e '' 

tario e q ài protocoliùta^ come fu sinora ordinariamente il 
caso nelle riunioni della nostra Associazione. 

Fortunatamente però a simili difetti si p 
vìare. Intanto, per rimediare un po' anche'al 

f > 

s 
^ -̂ ^ 

pliré, cioè, in qu modo alle mancanze che 
per sup 

effetti j . ^ 

yamente avvenute nelle discussioni del suddetto congresso ; pél: 
fare .che non restino ignorate neanco le cose cui coloro che vi 
presero parte avrebbero forse avuto in animo di- esporre, e 

poterono fare, causa la ristrettezza del tempo, né quelle 
che, esposte, non avesse la memoria del raccoglitore bastante^ 
mente ritenute; con queste intenzioni noi avevamo a 
di quegli oratori personalmente esprèsso il desiderio che voles* 
sero approfittare del Bullettino, sia per le cose da essi sottin­
tese e non dette, sia per quelle dette e non completamente o 
precisamente registrate, e magari pure per continuare nel campo 
del Bullettino stesso e meglio esaurire la trattazione degli ar­
gomenti per cui il congresso si riunì. 

\ 
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Ed ofa ci DÌ$ĉ  di accfetinarè M ^ de-

rio alcuni onorévoli soci abbiano promesso" di soddisfare, 
e come anzi uno dei piii distinti fra essi, il sie. Giuseppe Fer-
dinahdò nÓbl Del Torre, ci abbia dato di offrire un buon èsem-
pio di fatto, coir inviarci la breve nota che qui appresso 
scriviamo, e la qnale renderebbe le cose da lui esposte al cón-

suH': argomento della vinificazione meglio che non sieiì̂ Oi 
riferite nel Bullettino a pag, ^ 0 3 , dalle parole "11 socio nob. 
Del Torre,, sino all'altre " effetto del tannino.,, 

, Qi^^sto esempio, che ci lascia bene augiirare intorno al-
r esito delle suddette nostre intenzioni, speriamo che sarà prestò 
dagli altri 0 imitato, -— Trascriviamo la nota: j 1 

^ ^ ^ 
-4 

" Il socio Del Torre, riferendosi a quanto accennava il prof. Za» ̂  
aèlli circa la poca attitudine a conservarsi^ che presentemente hanno 

dice di convenire nell'attribuire questo difetto alla de­
ficienza attuale nelle nostre vigne di certe qualità di uve> le dolci spe-
eiàlménte, che somministravano maggior copia del principio conserva­
trice, Falco ole, e che rendevano perciò il vino assai più sérbevole, e fé 
cftiàli furono fatalmente di preferenza attaccate dalla crittogama. Ma 
d'altronde crede pure che questa minor durata dei vini pòssa dipen 

. / 

dalla mancanza della necessaria quantità di tannino, àltrp 
principio conservatore del vino, e atto a chiarificarlo per operare 

separazione e precipitazione delle parti grasse, mucillagitiose 
parti azotate, che contribuiscono a risvegliare nuove 

con danno alla salute del vino: mancanza dipendente forse 
in quéste eccezionali annate dal processo anormale di vegetazione. E 

si rivolge al prof. Zanelli perchè, convenendo nell'idea, volesse 
additarvi un modo di studiare quésto argomento, d'istituire sperienzé 

approssimativamente conoscere la proporzione necessaria di 
di questo principio (tannino) per il confezionaménto d'uii vino î é-f 
sistente, e onde al bisogno aumentarne la dose, sia con un piìi lungo 
soggiorno delle vinacce (zarpe) a contatto del mosto in fetinentazipne 
col tenerle sommerse, sia col ricalcarne il cappello, sia poi coll'ag-
giiiJigerne di artificiale. 

È questa idea la deriva dal fatto, che il vino bianco, ottenuto 
dalla fermentazione del mosto senza la presenza delle vinacce, e ih; 
cui per conseguenza il tannino vi entra in piccola quantità, non lo' 
si può mantenere in buono stato durante la calda stagione ; e che in­
vece il vino bianco, risultante dalla stessa uva, ma preparato come 
sì tisa a fare col vino nero, vale a dire facendo fermentare il mosto 
assieme alle vinacce, si conserva senza patire alterazioni. 

Il socio nob. Pera sorge a confermare questo asserto, che córn-"' 
spónde appieno alle sperienzé di confronto da lui istituite nel merito. \^ 

^ I l 
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Oomizio agrario distrettuale, mirando allo-scoj^o per 
.èostituito, di promuovere cioè tutto 

ùtile alla agricoltura, propose e discusse, nella sua adunanza 4 # 
7 novembre p. p., la istituzione di una Società Enologica in questa 

I 
I 

ad unanimità la proposta ed incari } -! 

^ 

oarpno li sottoscritti alla compilazione di un programma sulle basi 
tracciate in quella adunanza. 

Deve a primo aspetto sembrar strano che coi pochi mezzi che 
possono raccogliersi in ima piccola cerchia si intenda istituire uiqia 
società deir indole stessa di quelle, che con mezzi giganti, si stanno 
formando nella provincia di Treviso ed in questa nostra del Eriuli 

Ma differenti sono gli scopi cui tendono quelle società da quelli 
che si vorrebbero conseguire colla nostra istituzione; mentre se le 
due società enologiche provinciali si costituiscono per attivare le min 
gliori pratiche pel trattamento dei vini delle provincio tanto da pasto 
che da lusso e per promuoverne Iq smercio all'estero; questa non 
vorrebbe che ricercare e praticare quei metodi, razionali e corretti 
di vinificazione, più opportuni alle uve del Circondario, pella con-, 
fezione dei vini da pasto, per consumo locale, adoperando quei soli 
mezzi che essendo alla portata di ogni possidente, non esigono troppo 

e cure 5 è non possono per mancanza di opportuni 
istrumenti e locali essere da tutti praticati. 

vantaggio adunque che sì proporrebbe ottenere la 

-̂  

di 
priati alla vinificazione delle nostre uve, e generalmente attuabili^ 
con. che non è dubbia la utilità che si apporterebbe alla industria 
wicola, cominciando a muovere un passo su quella via di progrpa^o 
in cui fummo- da tanti preceduti. 

verrebbe 
tale sociale, se essi devono limitarsi alla ordinaria confezione dei 

sussidiata dai trovati dell'arte e delle scienze facilruente apr 
plicabili, e di poco costo, e se lo smercio deve essere nella massima 
vmi, 

. * 
- r 

assai pronto, 
Sp 

progetto fu compilato e si può 

t- • - ^- _ . 

Società la approvazione di uno statuto, il ct̂ i X , 

f prnsso rufficÌQ (jiì piit 
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i t ì ' i^éltò GJotìJì̂  nonclie il |)ro^ederò 
jmiigUore «e i>iti s i^^ amininistràziòtie del capitale sociale. .. 
\j inaportanza dell' industria enologica in questo Distretto ̂  ed 

- j 
* "* ' gno di seguire le innovazioni ed i miglioraménti che in questo 

ramo si ottennero, e che sono per la maggior parte dal produttori 
i ignorati/ non lasciano dubbio chela proposta, che per nostro 

tìi^gi^o il Comizio agrario avanza, verrà favorevolmente accettata. 
In adempimento del mandato ricevuto, viene da noi aperta la 

sóittoscrizione per la fondazione della Società alle seguenti condizioni, 
si riterranno accettate colla sottoscrizione deir unita scheda. 

^ 

1. Sarà istituita una Società anonima (per azioni col noine di 
- i<. \ •/-

.'ì -i di vini del Comizio agrario di Bacile \ avente per 
dii confézionares e vendere vini da pasto coi metodi migliori unitici 

^ - -j iriaggior possibile tornaconto. • 
2. Il capitale sociale di fondazione sarà di L. 50,000.—^ 

in 10 serie da 100 azioni di lire cinquanta cadauna^ da versarsi in 
tre rate: la prima di L. 10 all'atto della firma della obbligazione; 

seeónda di L, 15 entro il maggio successivo: e F ultima di L. 25 

per un equivalente in uva da consegnarsi. 
entrò 1' agosto^ susseguente; questa, volendo, mediante obbligaziiòné 

• ^ . ' 

^ j ' 

•1 i 3. Raccolta la prima serie, la Società si tiene costituita, e si - '^ 

adunerà per la discussione ed approvazione dèlio statuto, e per 
ìiQtninà della rappresentanza socile. ^ 

4. L' adunanza potrà deliberare quando gì' intervenuti rappró^ 
sentinó almeno due ter^i delle cento azioni/ '• 

' < * . 

4 i r 

/ ? fr \ : . L 
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G ôv. BATT. dott. SAETOM di Luigi 
GIUSEPPE dott« BOIIGO 
GIUSEPPE PEaoLó 

3 t=. 

^ - -Yf^ 

-^ . f 

•k- p 

-T 

I -

^ ^ 
^ , R " f-

:_<i I J i = \ . 

. r_-' _ i> 

. / L i >- •^ i 

• • v ^ : 

-1 

j f - r 
_- i ^' 

- n j 
- i ^. 

I . 

- - : • • \ . ' • - ' • 

•^ 

^^-. . * . : ,t ' j f , '•-

if, '^ - j-

t -

ù t ^ . • 

-l_-

^ . T 

?l : - r/ ' 

- T - . . =L -

J - J -

- -v •j ^ i - t 
v ^ 

.K - - " f ^ 15 
- t -

^ , '^. _ -y 

- e i .:.l; / •f. - j 

. ..^^-^-^ 

- 1 

-1-. 

^ ,- r -

\- --
J'-^ 

- -1 - V- ,.. '̂ 
f̂r r r 

J L. er. 
-: I ^ i •'• ! - . - ^ 3 

/ :-

^ .' 

< .-

^ ( 

v 1 ^ . • . 1 

i 

i,- ,' 
^ ^ 

? * i 

-.^ 
T 

^ - i -

_- h 

T^ T^ 

!" f 1 

agriirisi próTinciale in Gorizia. 
1 - ^ 

^ ' -1 

. ^ 

h f 

^ > 

t-... -̂> - L '^ f* ^f L 

r- ^ 

•;••!'• i 

^Xl; 
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• ^ 

in principio del cadente anno 
di segnalare un fatto di non poca 

- • ^ 

nella vicina Gorizia: era F attivazione ivi avvenuta di una ? 

•. i r ordinata e bene provvista stazione sperimentale di seri-
ora siamo pur lieti di dare ai nostri lettori un'altra 

non meno importante notizia, la quale se è di princii-
int^resse per r agricoltura di quella nobile provincia, non 
tornare indifferente per quella pure d'altri paesi, e segn?̂ * 

-V 
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causa 
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e piti 1 
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na notìzia e; che in queU'atóena 
fondata una completa Scuola di 

^ 

e pm . J 

agri col tu ra - • ' t i 

dilezione della Scuola è affidata al valente professore 
dati. Carlo Ohlsen, nome ben noto nelle discipline agronomiche 

di buon augurio per queir istituto. 
Qi^anto air ordinamento di essa, il sej^uenie 

togliamo all' Osservatore Triestino, ne offre 
L J-

nozione, perocché ne contenga anzi l'intero programma 
gràmma cui noi non accuseremo d' essere troppo vasto, noi 
sappiamo come colavvia non sieno mai meèchinii propositi, ne 

X I 

i mezzi. 
h V 

^ ? 

. t 
r T 

1 f 
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.ri -\ 
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principesca contea di Gorizia e (gradisca ha iatituitB. .una 
di agricoltura teorico-pratica £i Gorizia col grado di wwi Scuola 

« -n 

> J f "^-^ 
r •> 

P .-

j . D 
^ ^ ? "ìi ^' 

imento 
media dello Stato. 

• L _ 

; La-Scuola agraria provinciale di Gorizia è uno 
agricolo che,ha per scopo il favorire ed iniziare efficacemente il;,pr<?rt 
gresso dell'agricoltura in tutte queste regioni agricole ideilo Statei 
aùstriacoy e ciò con tre mezzi principali : • . 

1. coìV insegnamento y iorrnmào degli agricoltori istruiti.;, ; , ; . 
2. GÓÌV esempio, offrendo il modello di una agricoltura perfe­

zionata e progressiva; ' ̂  
3. coìV esperien^a^ facendo dei saggi e dei tentativi per miglio­

rare r industria rurale. 
Il cardine di questa, istituzione è pero l'insegnamento, hase 

di ogni progresso intellettuale e pratico. 
Principio fondamentale delF istruzione che si impartirà in questa 

scuola sarà quello che non possono educarsi agricoltori valenti se 
non mediante la consolidazione razionale dell' arte, e la razionale 
consolidazione dell' arte non può essere compresa se non abbia pre­
ceduto la dottrina. delle scienze fondamentali ; quindi le" scienze fon­
damentali debbono considerarsi come esigenza indispensabile per 1' e-
ducazione elevata professionale per 1'agricultore. . 

IPà da questo principio saranno da insegnarsi nella Scuola 
agraria di Gorizia tre specie di scienze, vale a dire: " ( 
- u)} le soitn0e fondawtentalij cioè le scienze naturali) le:inatema4 
tiche, il disegno lineare e la economia pubblica; 

h) le sciente ausiliarie^ le quali sono 

- r i 

^ , ^ 1 - - -

che costituiscono 
gli elementi primordiali di una istruzione qualunque, cioè la lingua 
patòa e r aritmetica pratica ; 7 

e) le scieme professionalii cioè T agricoltura; la pastorìzia e 
tecnologia agricola in tutte le loro principali diramazioni ed ̂ t̂tiiienis«i. 
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0 si ;; ritolgeirà una seria consideras îone* 
Per ciò che riguarda poi il modo dell'insegnamento si p̂reia.-

dto^àhp r̂ tendenza che bisogna sempre adattare la qualità e la quan^ 
tilàijdelle materie di die trattasi al grado che occupa la scuola, ed 

4#itav8peclale natura. Non d^esi mai dimenticare sventa 
p^gogica, cioèj che non è punto il volume di principii ammassati 

nella memoria in cui consiste lo studio e V istruzione, sì bene quel 
l'^iilterno lavorìo della mencie, la peneti^azione spontanea delle verità, 
ili: criterio dei buoni metodi 5, delle osservazioni e delle ricerche^ Jp 
sviluppo della capacità di accettare; e ritenere con chiarezza te CQ% 
3:̂ €ii2a dèi ,fe^^ dalle leggi delia natura, la facoltà di 
tKaslormare le cose apprese in esperienza propria: ecco, 
ciò che deve ottenersi dallo studio e da un buon insegnamento prò-

j - 1 j 

Precisando ora più direttamente il modo che si seguirà lìel-
IVinsegnamento della Scuola agraria di Gorizia, diremo che in gè? 
ngrale: r intero insegnamento sarà modellato su quello delle scuole 
medieé Le scienze fondamentali inoltre vi saranno insegnate profon-r 
demente ed assolutamente, come scienze pure, ma pur tuttavia senza 
qjuella^ampiezza che richiede T insegnamento supremo, dippiù facendo 

? 

osservare, spiegando ed. additando fino a qual punto ess» 
prevalgono nel sempli(5e maneggio agrario e quale influenza e 
rapporto vi abbiano; si cercherà che le scienze sieno s 
ed; applicate, ma senza far mai che il loro vero carattere si perda 
0 che si rendano superficiali addirittura. 

M Per quanto tocca poi il corso d' agricoltura, e le sue specifiche 
e ; principali disciplineV si avrà sempre strettamente in mira il fine 
professionale, rinunziando alla estensione ad all'ampiezza di un corsQ 
agronomico universitario^ e si cercherà sempre di rischiarire r intel­
letto . dei giovani circa le fondamenta delle, leggi naturali che pxèr 
siedono all' agricoltura, alla pastorizia ed alla tecnologia agricola, 
tfalasoiartdo le troppe complicazioni e le applicazioni a lontaner r% « « 

^ ^ ^ • ' ^ ima yM^ 

0 ad altre industrie qhe, in casi soltanto eccezionali possqao 
Vepir unite all' industria agraria, ma invece attenendosi a tutto : ciò 
che riguarda le condizioni del proprio paese, e le esigenze della 
propria regione. Però verrà insegnata V agricoltura considerando e 
dimostrando i rapporti nei quali si trova con tutti i rami e le d̂ -? 
remoni; del commercio e delle altre industrie d'interesse pubblico e 
di bene sociale, come del pari è necessario dilucidare il maneggia 
agrario dal punto di vista dell'economia pubblica ed esporre T a-
gricoltura facendo risaltare le intime dirette ed indirette relazioni 
che essa ha colla legislazione civile ed amministrativa. 
I , In quanto alla parte pratica delF insegnamento professionale, 

nella scuola agraria esso si divide in esercizi manuali^ in 
ed in conferenze sul piano organico del pò-

% F in g m 
^ T " ^ . . 

S , 
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atftiiMali^ ed infine su altri problemi d'interesse pratico per 1 3 

^ T -

j , 

e praticai spes&o essere dettata èk 
della zona agricola, cosi, ad allon-

pericolo di un ammaestramento limitato dalla parzialità^ 
di agronomia in tali casi farà osservare agli 

Cotóe sotto condizioni diverse si deve diversamente procedere, asse 
le ^ ragioni per le quali un modo di 

in un sito e ragionevolmente adattato, in un altro sito 
wtscire sconvenevole e malamente applicato, 
m.. Infine il professore di agronomia conferisce cogli alunni su ogni 
operazione del maneggio agrario, sul come e BUÌ perchè di ogni GOsa> 
corredando il tutto di brevi precetti e di riflessioni. - ^ 

S'intende beue che anche nello ammaestramento pratico che 
di sopra indicato sarà serbato un certo ordine e sistema ,̂ 

e che secondo 1' anzianità e la capacità degli alunni si manterrà 
una certa gradazione^ la quale assicuri ad ognuno degli 
maggiore possibile profondità nell'apprendimento delle matèrici 

La durata dell'insegnamento nella Scuola agraria di Crorizià 
hàvdueannij nel primo dei quali s'insegneranno a preferenza le 
scienze fondamentali ed ausiliarie, mentre che nel secondo seguiranno^ 
oltre i corsi delle scienze fondamentali ed ausiliarie, specialmente le 

K_\. X .. y 

T r , X 

si ottiene il vantaggio che i giovani già profondamente 
versati durante il primo anno nelle scienze ausiliarie^ fondamentali, 
possano, senza pericolo di confusione, ricevere nell'anno seguente i 
pili numerosi e difficili insegnamenti, e specialmente quelli delle ma-* 
terie professionali. 

Non occorre fare qui ulteriori osservazioni per dimostrg^ré che 
il sistema d'insegnamento agrario sia appunto tanto più perfetto 
quanto più in esso sono ben ripartite e speciali le scienze fonda­
mentali ed ausiliarie e premesse alle scienze professionali, giacche la 
capacità e la natura efficace della dottrina agraria si rilevano pre-̂  
cisamente dallo appoggio che ricevono dai diversi rami scientifici nei 
quali si fondono. 

La Scuola agraria di Gorizia è divisa in ^ue Semni, cioè in 
(Iteìlà superiore e quella inferiore. Queste due Sezioniy tanto riguardo 
all'indole del loro insegnamento, quanto allo scopo al quale sono 
destinate, formano due parti ben distinte e separate che hanno fra 
loro poco di comune. 

La Sezione inferiore forma V insegnamento agrario primario^ 
Essa è destinata a formare per T industria rurale castaidi e fatturi 
diligenti ed esperfi^ì quali sappiano, oltre alla esecuzione materiale 
dèlie variò operazioni agricole nei migliori modi dettati danna agri-
coltura razionale, altresì i principii di scritturazione, registrazione e 

pendenza per uso di una azienda rurale ecottomioametiti© èoi^ 

- I 
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Sezione superiore forina V insegnaMento agrario seòonddrid. 
Essa ha lo scopo di formare giovani istruiti in tutti i rami di 

che possano diventare esperti^ illuminaU e pèrspieaói Si^-
agrarie per conto di altri ed ottimi amministratori 

possessioni 
infine che abbiano la capacità di condurre con 

]%^nza^r industria alla quale sono consacrati, applicandovi a proi 
p ĵsito le migliorie ed i perfezionamenti voluti dal progresso, cohsS* 

dalla scienza e dettati dalle altre condizioni economiche so 
colle quali il maneggio agrario si trova in continuo rappòrto 

4^ 

I-
I 

mantenere m costante per raggiungere 
fj 

•t 

Sezione superiore costituisce il grado, il cardine e lo seqpò 
e vale per quésta Seziéhé 

^ -

- primcipale della Scuola agraria di 
'iaìmodtv speciale tutto ciò che si è detto in principio sull'insegna 

agrario ; l'istruzione vi deve essere essenzialmente scientifica 
e^^complèta per ciò che riguarda le: applicazioni delle scienze naturali 

agricoltura. 
La Sezione inferiore ha invece Una istruzione preponderante^ 

comprende, oltre agli elementi di scienige 

r 
i-j 

L ^ 

<V- V. 

ica, e 
ed oltre alle cognizioni accessòrie, come per esempio 
di semplici registri; corrispondenza commerciale, disegno 

ecc., anche frequenti esercizi è lavori pratici sul podere. Sì 
osserva però che sebbene l'insegnamento della Sezione inferiore; come 
sî è̂ dettoy debba riuscire a grande preferenza pratico/ pure è ne­
cessario che anche per gli alunni che ne fanno parte si provveda iuel 
primo anno ad una istruzione tecnica che dia loro un concetto eie 
mentare delle diverse discipline ag 

(continua)* ^ j . 
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tv Sete. 
15 dicembre. ,-i' 

L'attività negli affari serici accennata neirultima nostra ri 
ypta continuò sempre senza interruzione. Solamente dopo il discorso 

dei Francesi per l'apertui'a delle Camere, la fab­
brica, rassicurata affatto sulla situazione politica, pensò seriamente 
^ provvedersi pei suoi bisogni anche futuri; e nella settimana scorsî  
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+ ? di 
quella piazza, che ascese a cliilogr, 86,000, è la prova piìi eloquente 

buona opinione ^ e gode T^articolb e che sperasi si maiiterrà 
rimanente di questa campagna serica. Le sete asiatiche fi­

orano però per quasi /̂g nella cifra dellk stagionatura, e quest'air'? 
ticolo ebbe un aumento di 1 scellino circa sul mercato di Laafê ^̂ ^ 

I prezzi si consolidarono maggiormente e con un 
di 3 a 5 lire sulle qualità clàssiche e di merito. Dei la 

scarse annoi; |<?rati sono .sempre preferiti le trame, 
ganzini invece non havvi penuria, ed i prezzi di-questi sonò ini • j r 

proporzione più bassi; eccettuati però i pochi organzini classici, ch^ 
i sempre a prezzi di favore. 

^y 

1 T - ; 

^ P 
j _ •^ -. u A -

^ - - - -V La. nostra provincia questa volta prese parte 
nelle contrattazioni seriche, Pagossi ^L. 28.50 a 29-50 per 
reggie buone mezzane, e "L. 30 a 32 per partite di merito di 

entità- Gli affari avrebbero avuto maggior importanza se 4 
lietentori di sete non avessero elevato di troj)po le loro pretese* Al 
lUiUito in cui siamo giunti coi prezzi non sono a sperarsi fulteriori r̂isorsfej 
to spinger troppo le cose potrebbe produrre una reazione* L̂  
è fatalmente disgraziata pel filandiere^ e bisogna rassegnarvisi 
cpptentarsi di perder poco ;,certo che col sostenére prezzi ii 
labili non vi si rimedia. Consigliamo quindi i filandieri di approfit-
^f^ deir attuale buona disposizione negli affari per vender^, 
lina buona occasione lasciata sfuggire, potrebbe non tornare 

giacenza d'un 
f L 

ingente come quello della seta 
troppo^ e per dipiù il levarlo dalla circolazione, è danno anche, per 
tutti gli altri commerci e per le industrie della nostra Provincia^ che 
languiscono per mancanza del capitale. i L- • . • \ r ' ' ':•' 

; .Avvicinandosi alle feste ^d alla chiusura dei bilanci, credei 
che avremo un po' di sc^ta negli af^ri; certo che riprendera ĵio^^ 
loro corso, normale al cominciar dell' anno nuovo. F. • 1 - ' . -. ' 

• l - ^ 
'. \ 

^ T . ^ -

•j - • - . ^ -

^ f • 

_̂'̂  

i 
= 1 

-L 
-, t 

1 ^ -

"_ I 

T 

/ 1 

j 

••• " I 

t . f • 

- " l 

^ '1 .> ^̂  >'̂  \- .:i 
i • r ' 

- { •^ -• \ . \ . i - j • i l :• l ' - . i •i :,? -, ^ ^^ ? 
^ 1^ ;* ì-

- " • - 1 j , .-'. 
' y r-

ì . 
*i^,*>%*f*4Jrf" 

- J 

. • -^ r" 
I a 

' ^ J 

K- , - i 
c^ + - * ^ ^ h V i ; 

'• T . _. ^^ _. > -" > .. L ^ v . - ' j • "̂  - " u -• A 
- i ,-

/ =^^^ 
H _ l - ' 

J-

• - ^ ^ . 

' ^f^ _ l - ' I 

I-

\ ^ ' " • ^ f 

^f • 

' • • • . . ' / . r . ' • ' < • - • • • ' ^ ^ •• 

h , 

' - n J 

- -F • ?• i .: 
^ • • 

^ > I . ' t J •• '̂  •• . V ^ r ' - • > - •-

T -
r 

Ir 

^ -^ J 
f- . ' 

= .-^ • * 

J , 1 i ^' 
' ^ y -

j 

.1 - ^ - . i 

f 

^ 
> -̂  

n 1 ^ ^ -̂  T ; 
r" 

^'•^ ' ! . ^ . / .-^ '>. ' ••. . . i ^ 
I k 

7 

•/ . ] 

• - > n 
^ q 

, ,J 

- ' • - - I , 
v . r " ' .•- ...-.^ :> ' « ' ^ 

' j -

M : ^ ; : .̂  !̂  ••••..u.~ t''-'-}'^y' ,•'• .;;::a^ ^ H ' : - H ^ 
/ 

- > h ( ^ > .. t p ^ 

=̂  f . K 
^ 

j j 

^-
^ • ^ ^ 

; > ' • 

4 , 

r 
1 1- y , 

A -

^ 



^^r 

J -

^ % ^ '• 

. I 

di della ì Fr 

•-" I 

-ì^rJ^y;-' ^-

l ' i - - ' 

d<x 16 a Bt oUóbu 1869. 
_r _ 

-r-^^j"^iL-Ì"-!^J=c""riV^"i5i- ^ ^ * È V r t ^ t ^ i i i '^'.^^'y. 4 - > f ^ . ' ^ci^ _r_ (s(l 1 ^Y ^ ^ - - : ->] : .^•' ^ i ^ T J - h T _ ^ i - _ " ^ • _ ^ - T • -^ _ > " • ' ^ J V 

- j - L 

. / . : • 

j ^ - -

^ & 

-_ ? 

s ^ 
ì-^i.-

J _ 

<D 

i _ 

. " i -

<D * 1 
rt 

• • o ; V 

; PI • '̂ 

O ; : ; «33 ^ 
"TUJ • piwl 

, SH O : 
• O ' o3 
:0^ ; m ' 

' C -

- i 

Orzo pilato . . 
, da pìlaî é 
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NiRi «L Per Udine (intra) 1 suindicati generi, iaenoi segnati'^), sono soggetti aila 
^ tassa dazio consumo. -^ H prezzo è In moneta a corso abusivo (uria lire 

' i t a l i a n a pari a fior, austr, 0.40S); la quantità, a misura locale delle rispettive 
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Per Udine (intra) i suindicati generi, meno 1 segnati^), sono s 
tassa dazio consumo, ~ Il prezzo è in moneta a corso abusivo 
italiana pari a fior, austr. 0.403); la quantità, a misura locale delle 
piazze, cioè : 
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0.936110.7316 0.8136 
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D.4769 
2.6272 
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) Per r avena Ql<e castagne la njisura è a recipiente calmo 
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